
COMUNE DI VELO D’ASTICO – PROVINCIA DI VICENZA 

Parere su Verifica equilibri di bilancio 2024-2026 ex art. 196 TUEL 267/2000 

Organo di revisione – n. 7 del 22/07/2024 

 

Addì 22/07/2024 la Dott.ssa Chiara Franzon, Revisore die conti del comune di Velo D’Astico, nominata con 

delibera del Consiglio Comunale n. 26 del 20/11/2023, con l’assisstenza della responsabile del Servizio 

Finanziario, Dott.ssa Giulia Mazzucco procede all’esame della proposta di deliberazione avente ad oggetto 

“Parere su Verifica equilibri di bilancio 2024-2026 ex art. 196 TUEL 267/2000”. 

 

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b) n. 2), del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede  che l’organo di 

revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di previsione, verifica degli equilibri e variazioni di 

bilancio, contenente anche un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto 

conto del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’anno 

precedente e di ogni altro elemento utile; 

Dato atto che il Comune di Velo d’Astico provvederà poi alla verifica degli equilibri di bilancio con 

deliberazione del Consiglio Comunale nella medesima seduta della fine del mese di luglio 2024; 

Richiamato l’art. 193, comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo consiliare, con 

periodicità stabilita dal regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun 

anno, effettua la verifica del permanere degli equilibri generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo, 

adotta i provvedimenti necessari per: 

1) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gesione finanziaria facciano prevedere un 

disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della 

gestione dei residui; 

2) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’ art. 194; 

3) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.  

Sulla base dei dati forniti dall’Ufficio di Ragioneria e della relazione del responsabile del settore finanziario, 

ha proceduto al controllo della evoluzione delle entrate e delle uscite sia nella parte dei residui che in conto 

competenza verificando quanto segue. 

Per quanto riguarda i residui attivi rispetto alla dotazione iniziale pari ad euro 1.842.331,29, si rileva che sono 

stati incassati euro 79.897,09 mentre per i residui passivi rispetto ad una dotazione iniziale pari ad euro 

1.895.678,42 risultano pagati euro 622.102,11. 

Riguardo alla gestione di competenza rispetto ad una previsione di entrata annuale di euro 2.512.296,74 

sono stati accertati alla data odierna euro 1.669.126,25, mentre per le spese annuali rispetto a euro 

3.077.628,84 sono stati impegnati alla data odierna euro 1.496.193,22. 

Verificato dallo stesso organo come di seguito riportato, la verifica degli equilibri di bilancio per il 2024: 



 

 

VERIFICA EQUILIBRI 

(solo per gli enti locali) 

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO 

COMPETENZA 

2024 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

 

 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata   42802,65 
 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente     0 
 

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00       1.631.835,51 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente     0 
 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche       
 

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti       1.658.495,24 
 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale      0 
 

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti     75.696,57 
 

obbligazionari          
 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)      -59.553,65 
 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX 

ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

 

 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti            59.553,75 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche         0 
 

disposizioni di legge o dei principi contabili           
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a         0 
 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili           
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti            0 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3) O=G+H+I-L+M       0  

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2)     316.914,45 
 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata   397.615 
 

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00       107.440,39 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso   0 
 

 dei prestiti da amministrazioni pubbliche        
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge   0 
 

o dei principi contabili          
 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine     0 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine   0 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria   0 
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni   0 
 

 di legge o dei principi contabili         
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti   0 
 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale      821.369,84 
 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie     600 
 

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale       0 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 
 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine     0 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine   0 
 



T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività fianziaria   0 
 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine     0 
 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine   0 
 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie   0 
 

EQUILIBRIO FINALE W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0 
 

Equilibrio di parte corrente (O)             0 
 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e del rimborso          59.553,75 
 

prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità               
 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   -59.553,75 
 

 

Preso atto che alla data odierna NON esistono debiti fuori bilancio da riconoscere. 

Di predenre atto che, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D.LGS. 18 agosto 2000, n. 267, che il bilancio allo 

stato attuale conserva il pareggio di gestione di competenza, della gestione residui e garantisce al 

31/12/2023 un saldo non negativo di cassa. 

Il Revisore dei conti per quanto sopra detto esprime  

PARERE FAVOREVOLE 

Sotto l’aspetto della congruità, coerenza ed attendibilità relativamente alla deliberazione di salvaguardia 

degli equilibri di bilancio 2023, effettuata ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. 267/2000, dando atto che 

risultano salvaguardati gli attuali equilibri di bilancio. 

Si da atto che dall’ultimo conto del bilancio approvato, relativo all’anno 2023, non risulta una situazione di 

disavanzo. 

Thiene, 22 luglio 2024 

 

        IL REVISORE DEI CONTI 

        Dott.ssa Chiara Franzon 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


